
ad 

è 

«do le parole di Gesù: 

‘ postoli. S. 
parla di « 

elemento 

altissima e difficile cosa: 

UDINE, 15 APRILE 1926. 

e, come naufrago, dal jondo 
et 

-aell’ombra balzerà fulgido il mondo 

guardando, sciolto, da terrori ed ire, 

piccoli re dell'avvenire. 

. ELLERO. 
a: voi, 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda; li benedice! —— BENEDETTO XV. 

Renedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. 

} 

(PAPA Pio XI.) — 29 febbraio 1924. 

VANILE 
—— QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana == 
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ABBONAMENTI dal-1° Gennaio 1926: In gruppo ed isolati L. 6 

la parola del Vicario di Cristo 
agli aspiranti del Lazio 

Vediamo sempre con grande 

piacere e consolazione intorno a 

Noi gli AA. EE. della Gioventù 

Cattolica, perchè son inolti, gran 

di, splendidi i coniti che faccianto 

sugli AA. BEL Le perchè grandi 

sono le speranze che riponi ia mo 

in essi. Ma con gli AA! BE. del 

Lazio più grande è il Nostro pia 

ere, più grande la Nostra con- 

solazione perehè essi lavorano più 

vicino «a Noi è perchè. conoseia» 

mo quanto bene lavorano in que 

sto campo: così prezioso della 

Gioventà Cattolica 

In questi tempi e specialmenite 

ciorni c’è tanto biso- im questi 

gno di tutta l’Azione Giovanile 

‘ perchè la Gioventù non cobtitui- 

gie solo la grande «forza pre- 

sente» ma racchiude lo speranze 

dell’: avvenire. 

Campo privilegiato 11 vostro: 

di tutte le predilezioni ‘di Gesù 

Gristo che ci ha dato. lumtnos) 

esempio di tutto “sperare in que- 

sto campo. 
vostre gionate vi 

xiate applicati alla « preghiera » 

e allo « studic ». Pregluera e stu- 

dio: due parole che racchiucono 

un intero programina. 
Addestrarsi sempre. | più. alla 

formazione di questi giovani da- 

ri al Cuore di Dio e al cuore no- 

stro, di questi giovani cooperato | 

ri nell’apostolato aiuti nell’opera 

di cateèhizzazione sempre secon- 
«euntes 

praedicate evangelium omni erea 

turae >. 

E cosa è mai il catechistuo se 

mon l’estratto, 

questo il vostro compito : pre- 
parar> 1ella Yoventù Cat--lica 
quelli che 'S. Paolo chiama î 
vollaboratori del Vangelo ». Dco- 
‘vete ricordarle spesso ai giova- 
‘mi queste parole dell’Apostolo 
ha Aicomo Ta più balla sostanza 

dell'Azione Cattolica. | 

Questa Azione Cattolica che 

voj assistete, coltivate, promove- 

te ha sempre avuto orande im- 

portanza nella Chiesa. 
Ad alcuni questa A. C. sembra 

una cosa moderna mentre possia 
mo dire che l’opera del Cristia- 

nesimo è incominciata con 1A. 
C. che veniva, in aiuto deeli A- 

‘Paolo infatti non ci 
soapostoli » .e di Coe- 

piscopi » ma dell’aîuto di quel- 
‘che sembra il più 

l’elemento femminile, a- 
cattolica femminile « Quae 

laicale ; 
zione 

laboraverant nobiscum ».. 
Gli Apostoli dovevano ‘doman- 

dare aiuto al laicato man mano 
che aumentava il numero dallo È 

conversioni... ) 
Voi, nelle vostre giornate ave 

te voluto attendere allo studio 
6 illa preghiera: non potevate 

scegliere mezzo migliore per 

perfezionarvi, ; 
STUDIO perchè è un’arte dif- 

ficile la vostra: come quella che 

si riduce. ad una « pedagogia spe 
cializzata ». 

lia pedagogia già per sè è una 
; specia- 

lizzata nella formazione religio- 
‘Sa ‘della gioveità deve essere au- 

silio dell’Apostolato. 
Ci. vuol dunque dello studio: 

ce n’avrete messo, ce ne mette- 
rete ancora per ben apprendere 

il compendio più 
‘0 meno denso, del Vangelo? E” 

quella che ‘è la «tecnica» di sui 

ta l’Azione Cattolica. 

PREGHIERA sopratutto, e voi 
l’avete messa nel vostro 
gramma. Programma: bellissimo 

Ì 
i Ì i 

pro- 

che avrete penetratore svolto a-. 

balissimamente,.. 

seontràio una nota speciale: la 
Vi abbiamo ri. 

nota «eudaristica » che ‘voi ave”. 

te messo in rilievo nelle vostre 

giornate: 

con tanto frutto, 

giovani. 

Nota eucaristica, ottenuta la 
quals è tutto ‘ottenuto, tutto as- | 

simirato. Per questa nota la: gio: 
ventù non tratta con dimestichez 
za ina con intimità con Gesù. 

Portata -la gioventù al Cuore 
di Dio non ne può riportare che 

‘benedizioni. 

là 

La nostra parola vi sia di con- 

forto @ gradimento, paterna rico 
noscenza per tutto il bene che 
fatte ai figli Nostri e ai predilet- 

ti dei Nostri figli. 
La benedizione che stiamo per 

impartirvi vi sia di conforto. 

Seendano tutte le benedizioni su 

’vdi è sulle) opere vostre e su 
tutto, quelle anime che anshe al- 

l’infuori dell’opera vostra chie- 

dono il vostro aiuto. 

TRE VIRTÙ 
Il Papa agli studenti cattolici 

La settimana passata, il S. Pà- 

dre, ha ricevuto in udienza un 

gruppo. di giovani studenti tede- 

sehi che al mattino avevano a- 

scoltata la Sua Messa ricevendo 

dalle Sue mani la S. Comunione. 

Il Papa dono aver duto da ba- 

ciare a tutti la mano si assise in 

trono ‘e rivolse loro un affettuo- 

so e paterno discorso. 

Diedè loro «nzitutto il benve- 
‘ nuto, lieto di poterli trattare co 

me vaschi amici per la mistica 
union's. della mattina all’altare e 
per i ecnsolantissimi rapporli a- 
vùuti di stempo in tempo sulla fio- 
rente loro Associaziohe, che si 
propose un’opera di sano apo- 
stolato nelle famiglie ‘e nella so- 

cletà attraverse il. porfezionamen 

to individuale dei giovani asso- 

ciati, : 

Prima’ virtù 

tale Per raggiungere scopo 
| Sua Santità propone tre. virtà 
della massima importanza; anzi. 

tutto l’UBBIDIENZA, così ma- 
gnificamente insegnata da ‘tutta 

la vita del Redentore, dall’Evan- 
gelista riassunta in quelle scub 
torie parole: « Erat subditust il- 
lis». Non può duncxue, abbassa- 

re ciò che fece Dio stesso, ciò che 
ci rende simili a Lui, L° ubbidien- 
za non è dei fiaechi, ma piuttosto 
dei forti; essa non significa inde- 
bolimento ma piuttosto perfczio- 
mamento della volontà e del ca- 
rattere nell’imitazione del Salva 
tore, S. Luigi Gonzaga, che seris 
se su questa virtù, osserva che il 
superiore può essere meno de- 

gno dell’inferiore che ubbidigce, 

ma allora appunto è anche più 
facile il pensare che si ubbidisce 

non tanto all'uomo, ma a Dio 
stessò, rappresentato da chi ha 
l’ufficio di comandare, chiunque 
eglî sia Pensiero profond), che 

nota che voi porterete, 
in mezzò al’ 

‘dontà 

mostra%la sublime dignità della 

obbedienza. 

Seconda. virtù 

La seconda virtù che il Santo 
Padre vuol raccomandare ai gio- 
vani è quella che esso ha -letto 
nei loro cechi, e sentito sepra- 
tutto alla Mensa Eucaristica: del 

mattino, mentre essi ricevevano 

l’Agnello Immacolato che pasce 
tra i.gigli e che ama sopratutto 
le anime pure, E° questa virtù 
il più splendido tesoro della gio 
Vinezza ‘e di tutta la, vita; la ri- 
serva inesprimibile di tutti i te- 
sori dallo spirito e del\torpo me; 
desimo; virtà ehe l'obbedienza 
farà più facile, perchè se la vo- 

sarà soggetra: all’autorità 
dei superiori, anche la materia 
sarà più facilmente soggetta al 

l’autorità dello sprito. 

Terza virtù 

Fmalmente, la terza virtù, che 

i giovani non devono dimsntica- 
re, è la PIETA’  ricordandosi 
che le sublimi virtù 
di-mza © della purezza non si 

possoni) sperare se non dall’ab 
to: « virtus ex alto ». Il program 
ma sì individuale che sociale dei 
giovani della: « Neudeutschland » 
è tanto elevato, da non potersi 
assolutamente raggiungere senza 

le ali della preghiera.‘ 

Il proverbio sì famigliare in 

Germania ‘è veramente giusto: 

‘chi sa pregare tè un uomo ». 

Il Santo: Padre conchiude - 
Sue cordiali parole, I 
la giovane Associazione dei gio- 

vani, perchè « vivat, floreati \ere- 
scat » esprimendo la Sua ferma 

fiducia nell’azione della « Gioven 
tà Cattolica » dovunque essa vi. 
ve, fiorisce e. prepara l’avveni- 
re. 

Terototeretttoretetoretot 
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90% - do ER Ecclesiastico 

Come un giardiniere affezio- 
nato, l'Assistente cura che la 
pianticella tenera del Circolo, 
cresca, si rafforzi, non si curvi 

al basso, ma alga sempre verso 
il Cielo E r 

‘Paglia i rami secchi, correg- 
ge 1 rami storti 0 tisfsueci, è il 
custode galoso della, piatt: il 
vero animatore del Cirvolo. 

I difetti dei giovani sono da 

lui corretti con dolcezza, ma con 
fermezza. 

Le iniziative dei giovani, alle 
volte sbagliate o male indiritz- 
zate, Givat nell’Assistente Ec- 

clestiastico il: saggio consigliere, 
esperto e prudente. 

Dove l’Assistente ama i giova 
ni, sopporta la loro rumorosa 

compagnia, si affeziona alla lorò 
organizzazione, la cura e la assi- 
ste, là il Circolo fiorisce rigo- 
glioso‘e dà frutti glocondi e con- 
solanti. 

; 9 % > H Presidente 
(Com è e come dovrebbe essere) 

E di solito un giovane buono, 
benvoluto, mite che si sente ca- 
pitare sulle spalle il peso della 
direzione del Circolo. 

Tutto tocca -a lui, 

Nelle adunanze del Circolo, 
nessuno apre Veeso, tranne il 
presidente.. 

. Se c’è da venire a Regfiò, o da 
recarsi al centro di Plaga, nes- 

suno ha ROERO» tranne il presi- 

dente. 

dell’obbe- . 

. sualismo, contro la mollezza dei 

.eordato g commentato. I pasto- 

)a 

Se c’è da organizzare qualche , 
cosa .( a meno che non sia uma | 
festa!!!) néssano ha tempo tran- | 
ne iil> presidente. 

E finalment:», se il Circolo non | 
funziona, nessuno. ha colpa tran-- 

ne il presidente!!! 

Non deve così. 
H prosidents non deve essere | 

un cavallo che tira il carro, 01 
un. bue «che. tira 

essere 

l’aratro.. Deve | 

éssere como un pilota che guida 
la: nave. E-allora tutti gli altri 

marinai davono assolvere il loro 
rompito, Macchinista, fuochista, 
timoniere, mozzi, guardiamarine, 
tutti devono fare ciò che spetta 

loro per facilitare il lavoro del 
pilota. 

‘In altri termini, tutti i giova- 

ni (specialmente i Consiglieri) 

devono lavorare per il ‘Circolo. 

1% - 1 Consiglieri 

E’ ufì po’ poco, è vero? 1% in- 

quattro o cinque! 
Ebbene state a sentire come 

dovetè fare per essere di più. 
Il segretario. deve avvisare sem 

pre, e tutti i soci per le adunan- 

ze, rispondere alle circolari, te- 

nere in ordine i registri, 
.Il Cassiere...! ; 

I vari consiglieri attendere ai 

loro inearichi. 
(Aspiranti, Buona Stampa, 

Antiblasf:ma, Biblioteca ecc.). 

I) sopratutto andare a rappresen 

tare il Circolo quando o dove 

non può andare il Pr esidente, 

Siamo intesi? 

. Lavorate dunque @ \Gerchepe- 

mo di cambiare le proporzioni. 
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Va bene? 

Ricordo di aver visto. qualche | 
anno fa un bellissimo gruppo in 
legno che rappresenta S. Luigi 

Gonzaga, ancora prima di entra- 
re nel - chiostro, vestito. secondo 
il ritratto attribuito a Pàolo Ve- 
ronese, nel momento in cui sta 
spiegando. al fratello Rodolfo il 
Catechismo che tiene fra le ma- 
ni, 

Quella scena corrisponde a 

quanto ci dicono gli storici della 
sua vita, emi pare ben degna 
ed utile di essere rievocata in 
questo preludio di feste aloisia- 
me, mentre la ttoventà Cattolica 
d'Italia e del morido si appresta 
a onorare il giovane santo di 
Castiglione. 9 

Molti punti della sua vita, le 
sue più, caratteristiche virtù get 
tano una luce mirabile sulla gio- 
vinezza nostra, specialmente »_. 

i bisogni e le necessità partico- 
lari dell’ora ‘che passa. ; 

La sua purezza. angelica mon 
è forse um richiamo potente con 
tro l’imperversare idella corru- 
zione, contro le lusin&he del sen- 

costumi? i 

Il suo spirito di crazione, la 
sua vita intariore così intensa e 
}osì prefonda, non parlano ai 
giovani della necessità dell’aiu-- 
to di Dio, dell’unione con Dio 
per èlevare il proprio spirito e 
per rendere prezioso davanti al 
Signore il preprio lavoro? Non 
è forse la pictà la vera anima 
dell’apostolato? La mancanza di 
questa base e di questa vita so- 
prannaturalé non, ha forse i- 

sterilite e rovinate tante opere? 
E la sua dedizione completa 

all’apostolato di carità per i fra- 
telli fino ad andare a servire gli 

infermi negli ospedali, mentre 
infieriva una terribile pestilenza 
e a contrarne il male contagioso 

che lo trasse al sepolcro, non 

rivorda alla gioventà il dovere 
di manifestare con le opere la 
carità verso il prossimo? 

Tutto ciò fu detto e si ripe- 
terà in tutte le forme dai pulpi- 

ti e dalle riviste, dagli altari e 
dai teatri; dai sacerdoti e dai 
laici, seguendo il replicato ‘invi. 
to del Padre dj tutti i fedeli, che 
vede nelle feste di S.-Luigi un 
mezzo di rinnovazione cristiana 
della gioventù. S 
Ma anche questo punto wa ri- 

ri di anime insistono ad ogni i- 
stante nella necessità dell’istru- 
zione religiosa, anche nella scuo 

Occorre 

Ja elementare pubblica, dove è 

FESTE ALOISIANE E CATECHISNO 
ritornata finalmente dopo Vostra 
cismo bestiale di tanti anni, e 
dove, speriamo, possa venir: in- 
segnata secondo i bisogni delle‘ 
anime e dei fanciulli, e secondo 
quanto prescrive lar Chiesa e il 
Regolamento stesso dello .Stato 

richiede. 
“Ma qnoell’istruziene non basta. 

che l'insegnamento del 
la dettrina dato nella parroe- 

chia. sia frequentato, e aiutato e 
confortato da tutti quei sussidi 
che rendono la scuola attraente 
ed effpace,- per formare il vero 
cristiano completo, il vero’ figlio 
e membro della vhiesa di Cristo, 

Ed eeco vome, può giovare l’e- 
sompio di S, Luigi. 

* 

L’epoca di S. Luivi è quella 

di S. Carlo, del B. BéHarmino, 
di S. Pietro Canisio: Depoca del 
Concilio di Trento e della orga- 
nizzazione delle scuole di dottri- 

na cristiana e dei primi libri. d' 
catechismo. S. Luigi che ancora. 
-in tenera età sapeva leggera e 
meditare libri di devozione, do- 
veva aver studiato, doveva stu- 
diara ancora-@ sempre il piccolo 
libro elle contiene la scienza del 

cristiano. ù 
E ne abbiamo una prova quan 
do a Castiglione, durante una 

convalesceriza che gli permise un 

lungo ritiro, raccoglieva i fan- 

ciulli, spiocialmente; poveri, per 

eccitarli a studiare ghi elementi 

della religione, prerdendosi an- 

zi egli stesso la cuna di ammae- 

strarli. E i biografi anzi dicono 
che parlasse in un modo così in-. 

teressante che anche persone a- 
dulte e dotte ne rimanevano al-. 

tamente meravigliato. 
E quando a Brescia s’ineontrò 

con. S. Carlo, non ebbe forse il 
grande Santo ad ammirare i .te- 
sori di grazia, di senno e di stu- 
‘dio che -brillavano nel pircolo 
Luigi, tanto da spingerlo a ri- 
cevere presto la prima Comunio 
ne, che egli stesso donerà poco 
più tardi a Castiglione? E a 

Roma, studente giesuita, non po- 
ne forse le sue delizie nello spie- 
sare il catechismo ai bambini? 

“* *k*k 7 

I giovani cattolici d’Italia do- 
vrebbero santire la voce di S. 
Luigi che li chiama anche a quie- 
sto apostolato. Che cosa vi può 

‘ essere di più bello e di più gran 

de nel lavoro soprannaturale 
‘per far ritornare Cristo nella so 
cietà, che di dare il proprio con- 
tributo per la fioritura delle seuo 

le di satechismo? 
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2 - FIAMMA GIOVANILE: 

Si allenino i giovani nelle ga- Mons: Domenico Tardini, As- .stabilim una tassazione minima to per ‘rendere questo Bollettino| Gruppo per la loro. condotta 
e Garda x E SRO 14 Y > È SERE a > ; ; Y w re catechistiche, E” uno dei mez- | sistente Generale della G. CO. I. per gli Oratori e uireoli; im quan. utile al Clero e pratieo. agli As-| Barbina chiede spiegazioni zi più Gul per la preparazione.) L. 200 — La Presidenza del Ban:' {o rappresentino produzioni dagli sistenti, racaomanda a tutti gli Il Regg.nte lo assicura che tut » È a ada ® Mar 3 xe "esi ni SEO è x jfe na N ì L x us E, remota anche all'insegnamento | co S. Marco L. 100 — La Presi- | Editori suoi Soci, I Circoli ed Assistenti d’Italia di abbonarsi | te le sue eure soho rivolte a che 
della dottrina cristiana. La par- 

tocipezione fervida e attiva alle 
gare di catechismo dovrebbe es- 
sere uma delle manifestazioni più 
ambite per onorare le feste cen- 

tenarre di S. Luigi. 
Ma occorre che si risvegli an- 

che la palssione per l’insegna- 
mento, il. clero ha bisogno ‘di 
maestri cooperatori- in questa 
santa opera. I Circoli cattolici 
devono darci 1 catevhisti. Ecco 
un altro modo 

to, ecco una santa ambizione -da 
accendere nei cuori giovanili. 

Il centenario aloisiano — deve 

| essere un centenario. di apostola- 

to catechistieo in tutte le sue 

forme, 

Don\Luigi Vigna. 

000600000 

Una federazione x 
di cinema educativi 
Si è costituita a Udine una fe- 

derazione tra i cinema educativi 
‘dei nostri circoli, allo vscopo di 
facilitare ad essi la provvista di 
programmi - cinematografici. in- 
teressanti dal lato artistico e si- 
curi \Jal lato morale. 

Ognuno comprende quanto sia 

necessaria questa saggia ‘inizia- 
tiva e molto meglio lo devono 
comprendere tutti quei sacerdo- 
ti che nella doro parrocchia han- 
no istituito un cinema educativo, 
allo scopo di offrire alla gioven- 
tù un divertimento sano e. at- 

traente, 
La provvista delle films era 

‘diventata vormai un problema 

‘ penoso e preoccupante. : 
Ora il problema è stato. risol- 

to. La nuova federazione ha lo 
scopo :idi assicurare per proprio 
conto un forte deposito di films 
attraenti e- morali, coll’impegna 
tiva dei propri aderenti di no- 
leggiare i propri programmi ida 
questo unico ‘deposito che viené 
gestito pey conto della federa- 
zione; dai Sigg. Domeneghini e 

Mariot,. (Agenzia films « Aqui- 

x 

‘ leja» in via Aguileja 39,.Udine). 
I programmi per i cinema, fe- 

derati vengono sempre preven- 
tivamente visionati .sd eventual. 
mente corretti. ; 

TI censore della federazione è 
il M. R. D. Paolino Urtovie. 

| Segretario: D. Angelo Pezzet. 
ta. ) 

Delegati: D. G. B. Monai, D. 
Bujatti, D. Vegni, D Comuzzi. 
dia fi 

RACCOMANDIAMO —VIVA- 
MENTE A TUTTI-I SACERDO- 
TI CHE AVESSERO QUALCHE 
CINEMA DI DARE IL. PRO- 
PRIO NOME A. QUESTA FEDE- 
RAZIONE PER RAFFORZAR- 
LA SEMPRE PIU’, E DI INDI- 
CARE. ANCHE AI CINEMA 
CHE NON DIPENDONO DIRET 

- TAMENTE DA LORO DI PROV 
VEDERSI. POSSIBILMENTE 
DEI PROGRAMMI PRESSO IL 
DEPOSITO DELLA  FEDERA- 
ZIONK CINEMA EDUCATIVI 
IN VIA AQUILEJA 39. 
‘AVRANNO IL VANTAGGIO 

DI ASSICURARE AI PROPRI 
PAESI SPETTACOLI MORAL- 
MENTE SICURI, E DI AIUTA- 
RE Il: FINANZIAMENTO DEL 
LA NUOVA sd'EDERAZIONE 
CHE SI' AVVANTAGGEREBBE 
DI UN MAGGIOR NUMERO DI 
NOLEGGI, 

Ber la quinfa gara regionale 
Siamo lieti di pubblicare una 

prima lista di offersnti per s0- 
stenere le spese. della 5.a Gara 
Regionale di Coltura, con la spe 

ranza che tante altre anime buo- 
je; convinte dell’utilità massi- 

ma dell’iniziativa. vorr anno imi- 
tare questi primi ied inviari le 

loro ‘offerte (Don Enrico Poz- 
zobori, Treviso, appositamente in 
caricato dal Consiglio Supetiore 
della Gioventù Cattolica Italia- 
na). 

Hi onorare il San- | 

Adreittà. 

denza della Giunta Diocesana 
per l’Azione Cattolica di Verona 

Li 590. î 
A questi Ministri della Divina 

vissimo ! 

I diritti d'autore --- 

il teatro educativo 

In siguito alla pubblicazione 

delle nuove disposizioni sul di- 
ritto d’autore ed alla constata- 

zione di ‘infrazioni che, anche in 
buona fede, per. il passato sono 

state commfsse contro la legge 
| ftutelante tale diritto, da autori 

spesso ignoti, ma che comunque 

affidavano i loro lavori a Case 
Editrici di produzione per il tea- 

digli Autori, ha convocato recen 
temente la. maggioranza delle 

più importanti fra le Case Edi- 
trici suddette per addivenire ad 

una sistemaziona, la quale ren- 
desse -possibile la. constatazione 
dei. plagi, e nel medesimo tempo 
preparare una ‘efficace tutela del 

repertorio delle’ Case stesse sim 

qui non tnitelato; in modo chb 

nulla sfuggisse, nè in danno dei 
Editori ai quali eventualmente 
hanno ceduto i loro diritti, fin 
che ‘tali diritti. esistano, nè in 
danno dello Stato per i 

ceduti in pubblico dominio, e 
quindi, a norraa della nuova leg- 

‘ge tassati a beneficio dello Stato 
Stesso. : % 

Al convegno indetto dagla So- 
cietà \Itgliama degli Autori sono 
‘intervnuti parecchi’ dei più im- 
portaniti. Editori di produzioni 
del teatro edue. Come conclusione 

della diseussione che si svolse fra 

dl Editori e i Dirigenti della So 

degli Awntori, . gli Editori 
presenti hanno deciso di porre il 

pensare il mageior aggravio che 
derivera al Circoli ed’ Oratori 

che vappresentsranno le. produ- 
zionì tutelate,- gli Editori 

no riservati di riservare a tali i- 
stituzioni . «l'importo dei diritti 
d’autore pagati, o di stabilire 

per quelle di esse che più 
e meglio rappresenteranno pro- 
duzioni di loro proprietà. 

paomi 

tori da parte sua, è sempré 

cordo cogli Editori, ha deciso di 
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Provvidenza il nostro grazie vi- | 

tro educativo, la Società Italiana’ 

LAVOTI: 

loro repertorio sotto. la'Mutela 
della Società facendoci soei di 

essa..Ad evitare od in parte com | 

sl SO-| 

La Società Italiana degli Au- 
d’ac- 

Oratori verranno suddivisi in 4° 
categorie a seconda del presu- 

mibile 

no nei loro locali; e la tassazio- 

ineasso medio, netto del | 
diritto erariale del 12%, che fan | 

ne è stabilita nei seguenti limi- : 
du: 

Ciszoli ed Oratori di Catelgo- : 
ria A ver incasso medio presu- 

mibile fino ‘a L. 150, Li 5; Cat. 
B fino a E: 400, L. 15; Cat: C 
fino a L. 800, L..80; Cat. D oltre 
L. 800, L. 50. 

Il diritto d’autore nella misu- 
‘fa fissa’ suindicata secondo le 

varie catligorie, è dovuto per 0- 
eni spettacolo indipendentemen- 

te dal rumero degli- atti tutelati 

da cui esso si componb. 
Per le produzioni di dominio 

pubblico è dovuto ello Stato: il 

5% sull’inca-so lordo. 
L'Ufficio in Udine: è in via P. 

‘ Canciani N. 4 

000000000 

UNA TRATTA POSTALE 
verrà, inviata. in questi giorni 
dalla presidenza generale di Ro- 
ma/a tutti quei circoli che non 

hanno ancora. inviato l'importo 
dell’abbonamentoe a. « Gioventù 

Italica » che, come è stato più 
volte richiamato, è obbligatorio 
per tutti 1 Circoli aggregati. 

La [nostra \Arcidibcesi finora 
figura solo con venti abbonati, e 
sono i Circoli seguenti: 

Artégna, Campeglio di Soffum 
berg'o, Codroipo, Faedis, Flaiba- 
no, Mortegliano; Osoppg, Piano 
d’Arta, Pontebba, Ragogna, 

“mans, Sacile, S. Daniele; Susans, 
Tarcento, Tolmezzo, Udine Gir- 
colo « E, Blasoni», Udaine Circo- 

lo «S. Giorgioo », Udine {ede- 
razione, Segneeco. 

A tutti gli altri verrà spedita 

tratta postale. 

“Tanto ci vien comunicato. dal. 

la. Presidenza generale. # 

LAAGAALAALAAAAMALAZZADAA] 

Rolleffino per gli: Assist. Ecclos. 
Ancora nell’altro numero ab- 

biamo raccomaridato agli Ass. 

Hicel. l'abbonamento. al Bolletti- 
no. degli AA. EE. 

E’ questa una rivista diventa- 
ta, interessantissima e della mas- 
sima attualità. i 

-. Il nuovo Ass, Feel. generale, 
Mons. Tardini che tento ha faf- 
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: La bestemmia è i linguaggio cell inferno!” 

TO 

A Ses 

ll 
\ i seg TACCO 

CHI BESTEMMIA SI RENDE SIMILE AI DEMONI 

— ABBASSO LA BESTEMMIA!!! 
PLOLITITOTOTITOTOTITOEITITITOEITOTITIE sresesereioreratotetoiotettzotttt0ie 

al lcro Bollettino. 
‘ Nella nostra Arcidiocesi  fino- 
ra si hanno soltanto ‘i’ seguenti 
abbonati . 

Artegna, Codroipo, 
Colugna, Flarbano, Moimacca, 
Piano d’Arta, Pontebba, S. Gia- 
como di Rasogna, S. Giorgio di 
Nogaro, :Susans, Sutrio, Teren- 
zano, Tolmezzo; Udine: Sas. Cal 

ligaris, Udine: Sac. Comelli. 
(Bollettino; per eli Ass. Ecel.. 

Via della Serofa 70, Roma (11) 
DI. 

0cec0ec0coecoe 
NOTA LIBTA 

Sabato 24 corr. si celebrerà il 
° matrimonio del Sig. Orazio Pe- 

| verini, Consigliere di Giunta Fe- 
derale, con la Signorina Italia 
Franceschinis di Udine. 

Ai novelli sposi mandiamo fin 
d’ora i nostri auguri più isentiti. 

Colloredo, 

- 
© «Fiamma Gicvanile », si uni- 
sce agli auguri, in attesa di o- 

| spitare la cronaca del '‘ieto avve- 
nimento. 

0000000600 

Cruppo Universitario Cattolico Friulano 
Assemblea Pasquale 

‘ Presenti numerosi soci si ten- 
ng sabato 83. aprile, l’assemblea 

dei Gruppo ‘Universitario Cat- 
tolico Friulano, 3 

Pr.siedeva il Reggente. dott. 

Giuseppe Monai ed. assisteva ‘il 
Sace. Avv. Aristide Baldassi. 

Messo in diseussione l'ordine 
lel giorno, sì diede incarico alla 

Reggenza di provvedere iall’orga 

nizzazione dell’annuale Congresso 
di Cultura raccomandando che 

esso abbia a riuscire come-i pre- 

cedenti,. digno ‘della  «Clape» 
per solennità e gogliardia. 

Reggenza comunica ili es- 

iamata a far parte 
del. Comitato per. le. onoranze 

Francescane. in seno ‘al quale, 

Reggente ed: Assistente Ecelegia- 
stico, hanno anche incarichi par- 
ticolari. "Tale onore si vuole per 
tutta la «Clape» e si desidera 

‘perciò ‘ehe i singoli s’interessino 
nella loro opera che nel. pro- 
gramma del° Congresso sia com- 

presa una pubblica conferenza su 
S. Francesco. 

Sulla situazione di alcuni soci 
resisi indegni di appartenere al 

Te 
du 

ser stata. ch 
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la « Clape » non ‘abbia a contare 
fra i suoi componenti chi mon 
sente intimamente i suoi doveri 
dr cristiano. 

La tassa annua è stabilita, te- 
nendo presenti gli oneri, a volte 
gravosi, a ‘eni (sono doggletti i 
soci presso i Gireoli, Si inviteran 
no ‘i singoli a versarla alla sede 
avvertendoli che, non adempien- 
do essi al ioro preciso dovere; si 
riterranno dimissionarii. 

Dopo che la Regeoenza : ebbe 
presentato a tutti, anche agli as- 
senti, gli auguri per la Pasqua 
Jristiana, l’assemblea si scioglie. , 

Da S. E. Mons. Arcivescovo 

I clapisti, sempre devoti ai lo- 
ro Supsriori, si portarono dopo 
l’assemblea da. S. Rie, Mns. Ar- 

. civescovo che benignamjente li 
ricevette in particolare udienza. 

A S. E. il Reggente dott. Mo- 
nai porse gli auguri per la Pa- 

squa anche a nome degli assen- 
ti impossibilitati a venire. Invo= 

‘cò la benedizione sui Clapisti e 
sulla loro opara. 

S. Ecce. s’informò del lavoro 
fucino, che si svolge particolar- 
mente in seno alle opere conso- 
relle; ringraziò e riambiò gli 
auguri e congedò i giovani. go- 
gliardi benedicendol: con pater- 
na effusione. 
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Una bestemmia in treno 
Un episodio della campagna 

antiblasfema — ferve dovunque, 
ininterrotta — è sboccato nell’au 
la della Pretura dî Verona, por- 
tatavi da un bestemmiatore ir 
ragionevolmente testardo; il qua 

le naturalmente ha avuto la peg- 

gio, mentre il dibattimento © ha 

segnato una. nuova originale e 
sigificativa. affermazioni | della 
non mai abbastanza lodata cam- 
pagna. Ma narriamo ‘il fatto. 

de do de 

[l treno mattutino che da Bre- 
scia raggiunge Verona racsoglie 
quotidianamente un gruppo di 
studenti, abitanti nei paesi a mez 
zogiorne del Garda, i quali sì re 
cano nelle scucle della città. GI; 

studenti naturalmente sonò gio- 
vani e quindi istintivamente di 
umor gaio e balzano. Si potrebbe 
ragionevolmente opinare che es- 
st debbano dedicare il tempo 
del brsve viaggio a ripassare la 
lezione... ed invece! 
-'COra una bella mattina che la 

lieta brigata era :forse più lieta 
e.rumorosa del solito, il control 

“lore Nicola Parente credette di 

richiamare i ragazzi-ad un con- 

begno più corretto. Era suo di- 
ritto ‘e suo dovere. Se enonche il 

ferroviere infàr cì il suo discorso 

di volgarissime bestemmie, 

Fu allora che lo studente Bru 
no Prospero di Peschiera, il qua 
le non faceva parte della briga- 
ta fece osservare al non sulloda- 
to controllore la seonvenienza 

del suo frasario, inyitando -— ri- 
chiamadosi alla campagna anti- 
blasfema -— ad esprimersi in una 
forma più ‘corretta ed educata, 
tale da non offeudere i sentimen- 

‘ti/del via» giatori. 

Toccato sul vivo — benchè in 
modo tanto gentile — il nostro 
ferroviere monto su tutte le fu-_ 
rie, si vantò di sproloquiar come, 
meglio gli sembrava... e denun- 

ciò il giovane all'autorità giudi 
ziaria per aver mancato di rispet 

to a Tui — pubblico funzionario 
-— nell’esercizio delle sue fun- 

zioni. 

A? dibattimento assisteva un 
pubbiiso foltissimo. L’imputato 
— ‘un simpatico giovane cattoli-. 
co sui vent’anni — espose il fat 

ito. E tanto basta. Il Pubblico M. 
în questa faccenda non. ritrova 

. la forma del reato, ma piuttosto 
un episodio della lodevole cam- 
pagna antiblasbema,; come a sua 
volta riafferma il difensore avv. 
De Luca, rilevando che l’assolu- 
zione Dia che render giustizia 

è arehe una norma lf 96-53 
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«pesante: porta der forziere. 

Fosa. 

4 rezza. 

mi innanellate, 
‘te la porta e, 

to, ella bacia colle sue pallide 
| labbra il freddo metallo come un 

giorno je dame baciavano l’elmo ‘ 

| prirla... 

FIAMMA GIOVANILE 3 

Î | 
ee. Le sue bravi parole sono ap-! psr il rapimento al terzo cielo, Legge, ma completamente ras- | curato di una grande parrocchia | io nomo che non. metteva piede 
plaudite dal pubblico, | quanto per la prigionìa che patì | sicurato, scoppia in una risata. | riceve dalle mani di un came- | in chiesa se nen in caso. d’un 
_Ed il Pretore assolve perchè : Onde se mi venisse detto, vuoi — Com»! Mia zia che reclama | riere una moneta del valore di matrimonio 0 d'un funerale. 

il fatto non costituisce reato. essere collocato ìn cielo tra gli! 200 Messe dopo la sua morte! | 100 soldi, ehiusi in una busta su 2 No... è per il signore... 
Il giovane propagandista anti 

blasfemo è molto. complimentato 

dai numerosi presenti che. com- 
mentano simpaticamente il suo 

gesto. N 
\ 

LAGAAAAAALAAAAA ALLAN 

Granelli Ò’ oro 
Se il Signore ti desse la pode- 

sta di resuscitare i morti, ti da- 
rebbe ‘assai meno, che quando ti 
dona il patire. Perocchè per li, 
miracoli ti renderesti debitore a 
lui, e per il patire rendi lui de- ‘ 
bitore ‘a te. E poi quando i pa-. 
timenti non avessero altra mer- 
cede che quella di poter soffrire 

qualche cosa per quel Dio che ti 
ama, non è questa una gran mer 
‘cede € sufficiente rimunerazio- 
ne? Chi ama intende quel che 
dico. 

S. Giovanni Grisostomo. 

*** 

Questo santo facea sì grande » 
stima del pativg, che giunse a 
dire: Io non istimo. tanto Paolo 

EEREREERERAE ‘e BREREERERSAR 

angeli, o stare in carcere con 

Paolo? io elegglerei piuttosto 
questo. che. quello. E se fosse po- 
sto in mia elezione, e di. esser 
Pietro in «catene, 0 Vangelo che 
lo. sciolse, lio, certamente eleg- 
gerei il primo che il secondo. 

Il re S. Luigi diseorrendo col 
re d’Inghilterra della sua schia 
vità in Turchia; nella quale sof- 

frì molli travagli, disse così: Io 
ringrazio molto Iddio della wiala 
riuscita di Questa guerra; e go- 
do più della pazienza che il Si- 

gnore m'ha conceduto in questo 
tenìpo, rhe se avessi soggiogato 
i nemici, 

o una volta il Signo- 

te alle. beata Battista Varrani, e 
le disso: Credi, figlia, che io ti 
ho mostrato maggior amore quan 

do ti ho mandato delle afflizio- 

ni, che quando ti tenea stretta 
nella mie bratcia. In che ste lo 
potea mostrar più, che il volere 
per te quel -che ‘elessi per me? 
Sappi. che il non peccare è un 
eran bene, maggiore il far delle 
opere buona, ma il massimo di 
tutti è il RSS 

TA CASSAFORTE 
NOVELLA 

La cassaforte è là, oscura, fis- 
sata nel muro con viti robuste... 
E là a capo del letto, simmetri- 
ca al Crocefisso, piecolo, - Sco- 
lorito, nell’ombra “brutale délla 

eran massa di,ferro... 
Ogni sera, quando 1 domesti- 

ci sono risaliti; quando le- ser- 

rature ‘dorate della porta. sono 
chiuse; quando essa è ben. sola 

nella camiera;, allora Ia vedova 
combina. le Tettere misteriose e 

con due piccol» chiavi d’accia- 

io che lascia, apre la mai: non. 

E frarda se tutto è a posto... 
Primo scompartimento : 5000 

fragchi in biglietti di banca e in 
monettid d’oro iper i colpi im- 

provvisi, le malattie, la guerra, 
la rivoluzione... 

. Secondo scompartimento : 
sue obbligazioni, le sue azioni, 
le sue ricevute, depositi di. tito- 
‘lì, le sue parti di fondatrice, i 
suoi biglietti di «cheques.. vj © 

E vi sono in tutti quei scom- 
partimenti centinaia e centinaia 
di migliaia di franchi! E tutti i 
mesi aumentano, si ammuéchia- 
No, si serranò; si comprimono gi 

no a far curvare i ràggi di fer- 

i suoi 
sue. collane, anelli, 

Terzo scompartimienito : 

gioielli, le 
braccialetti, tutti i rubini, tutiti | 
ì zaffiri, tutti gli opali, tutti gli 
smeraldi, gettati là, per le suc- 
cessioni, la morte dei parenti, 
come il mare getta senza posa 
alla costa le spoglie oscure © 

brillanti dei navigli perduti. 
E la vedova riguarda i.suoi te 

sori... quelli formano tutta la sua 
vita... 

Sono il segreto della sua fie- 
. dipendenza del suo vive- 

Tera 
tutti le prodigano.. delle adu- 
lazioni che salgono come incen- 
so al suo passaggio... 

Oh! daro forziere... mascondi 
bene il tutto nei tuoi fianchi di 
acciaio! 

E la vedova dalle piccole ‘ma- 
spinge dolcemen- 
quando il giuoco 

della serratura ha ben funziona- 

le | 

dai ragione dgi) sorrisi che | 

del loro cavaliere... 

* 

In certi giorni però... al*ritorno 

di una Messa, al sortire dal ‘con- 
fessionale, ritornando. da una 

predica, ella, Ja vedova, va alla 

cassia forte come: se Neli a- 

} 

In quella SI di ferro vi 

è la sua vita... 
degli altri... 

Se lasciasse cadere il suo su- 
perfluo sopra le esigenze: desola- 

te che L'attorniano? 

Se perdesse queste pietre fred- 
«de ‘e brillanti, dai riflessi del 

sangue @ del cielo turchino, dal- 

le tinte. di lagrime e speranze 
per dir loro: 

— lo 

qui, ché 

Io voglio 

ma anche la vita 

voi diventiate \pace!... 

che siate come tanti 

sorrisi. per gli. infeliei!.., 
‘lo ‘voglio che i vostri freddi 

‘raggi. si riscaldino ‘per. divenjire 

raggi di felicità, di misericordia 

‘e d’amore! 

E quando la vedova pensa a 
questo, sembra che si trasfigu- 

ri... che un’altra donna, molto 

lontana e molto immateriale sor- 
rida ed ami ne’ suoi Piccoli 0e- 
chi di. vecchia. 

Ciò dura qualche minuto., il 
tempo cioè di cercare le chiavi... 

‘ Poi ‘questo cadavere del ido- 
nani morri: 

“— No... non si sa mai quel’ che 
può avvenire?... 

* 
E fu la morte che arrivò... 

Ed io vidi la veechia partire, 
et il passe dell’eternità. i 

Ella aveva fatto mettere tutti 
i suoi diamanti e i pacchi da mil- 
le sul suo letto, come per .cer- 

care tra quel cumulo di oro, le 

sue velleità di elemosine, la sua 
parte di buone opere... ché forse 

consisteva in qualche soldo che 
la miseria le aveva strappato per 
forza... ©. 

E’ dunque possibile mo- 
tire quando si possiede tant’o- 
noli. 

facendo scoppielttare nellé dita, 
come foglie merte, i biglietti” “da 
mille... i 

E per respirare ella si voltava 
verso il gran forziere dov'era. il 
suo cuore... la sua vita... il suo 
tutto... 

All’indomani, l’erede universa- 
le, un giovine piccolo col. mono- 
colo all’occhio coi mustacci in- 
cerati, fa l’inventario della eas- 
Sa forte è al vedere quel tesoro 
esclama: 
— Oh me felice! Cul vita sa- 

rà la mia! 
Che nozze fortunaltet...' 
Non di meno l’oèchio del pie- 

“colo uomo si turba improvvisa 
mente: vede là una certa carta 
con la scrittura della zia defum- 
ta. 

Che cosa può essere? Forse un] 
testamento... Con le dita impa- 
zienti prende la busta e la a- 
pre. 

voglio che sortiate di 

— mi diceva quella donna. 

200 Messe! Corbezzoli!... Ma che 
vuol farne di tultto questo spie- 

gamento. di forze?... 200 Mess... 

la quale era seritto a matita: 

Con preghiera di celebrare due 
o tre Messe per la signora X,. 

Il curàto aggiunge melanconi- 

camente :; 

— Neanche una Messa dopo la 
sono 800 franchi buttati nell’ac- | Non sarebbe forse per la | sua morte. Povera dorna!... Oh! 
qua! i signora sua zia? — domandò il | come Dio sa vendicare i suoi 

Aggiusterò io la cosa... | curato ehe supponeva un errore, | poveri! 
x | meravigliato «di questo atto di | i 

E ‘quindici gierni appresso il I pietà per parte del ri:co e picco- Pierre VErmite. 

S = POPPOPPOIITI rerssensnonezi | INI 

Quello’ che scrive un missionario friulano 
La guerra 

Miei cari genitori, parenti ed 
amici tutti del mio Friuli, 

Voi sarete in apprensione per. 

me, sentendo parlare della guer- 
ra in Cina. Vi darò qualche noti- 
zia di ciò che avviene qui e del- 
lu nostra posizione in mezzo ai 
cinesi, ma vi prego a star tran- 

quilli. poichè questa gente ama 

piuttosto il gran fracasso che Te 

cose serie, 
La guerra civile 

guente brigantaggio 
stat. in Cina, enon cesserà forse 
‘finchè di questa immensa ‘repub- 
blica più esteka che l’Huropa 

intera, non si faranno almeno ‘cin 
que stati-quanti sono i colori de 

la sua bandiera. Allora potrà es 
seri un po? di ordine e di buon 

governo in. mezzo a questo caos 

umano di 400 milioni di abitan- 

tI; 

‘La guerra cimse però non ha 
nients a che fare con quella che 

noi abbiam visto in Europa. So- 
no tre i marescialli (uno dei qua- 
li ‘si dice cristiano, ed ‘è prote 
stante, bolscevico, peggior: dei 

‘edi il conse- 

pagani) che si contendono il pre-, 
dominio, radunano eserciti ‘e si 

appoggiano alle armi delle po- 
tenze straniere; aliri-innumere- 
Voli gen'srali seguono chi un par- 
tito, chi ùn n; stanno a vede 
Te chi vince e chi perde, per met 
tersi al seguito del miglior offe- 
rente; si ribellang, si angarianò 
‘e non di rado finiscono per ita- 

chiarsi la testa lun l’altro. Sono 

però più bellicosi a parole che a 
fatti. Spavantano il nemico esg- 
gerando il numero dei soldati. 

parlando di armi che non hanno 
mai viste o che non sanno idopo- 

rare. Se fa freddo sospendono 
volentieri la guerra e-se piove a- : 
prono i loro ombrelli 0.si ritira- 
no nelle case per non bagnarsi le 

ciabatte di tela che portano ai 
piedi. I soldati vanno alle ‘ma- 
novre icon una lunga pipa ©, d’e- 

state portano anche il ven‘aglio. 
Il più valoroso ‘è colui ehe se la 
cava dalla battaglia colla fuga e 
riesce a tornar .a casa senza feri- 
te con un buon bottino è con ve- 
sti borghesi rubate ai viandanti. 

La parte che vince spadroneg- 
gia vivendo alle spalle. ‘dei Popo- 
lo ed i vinti che. cosa fanno? n 
condfano, sae eheggiano, fugzonc 
e si convertono in briganti. Gi- 
rano per la provincia assaltando 
le cittì, se sono numerosi, è spar 

. gendo il terrore nei piccoli vil- 
laggi finchè, per intromissione 
di qualch®s missionario, non ven- 
gono incorporaiti in qual:he \eser 
cito regolare. In generale però 
gono ,più temuti «i- soldati amici 
che i briganti stessi, poichè, men 
tre da questi si può difendersi, 
Ta qnolli bisegna lasciarsi anga- 
riare senza aprir bocca; senza 
dire poi che da un niomento al- 
l’altro possono ril.:ellarsi, saccheg 
giare. ed incendiare ogni ‘cosa e 
poi andarsene. Ecco pere chè sol- < 
dato e brigarte in Cina è ‘press’ a 

poco la stessa cosa, e non si sa- 

prebbbi chi dei due sia meno pe- 
ricoloso. Un fatto: 
erano stati 
re da noi; 

3) mangiare “e dormi 
la mattina dopo tor- 

narono in città accompagnando 
alcuni nostri servi ; ma prima di 
dividersi ll derubarone di tutto 
ciò che avevano con se. 

è sempre , 

due soldati. 

DI 

cui 

La missione 

In questo vicariato d'll’Hò- 
nan Sud noi abbiamo la: fortu- 

na di non abitare in città, 
nostra residenza principale coa 

l’orfanotrofio, il Seminarie e le 
altre scuole si trova sulla collina 
di Kino Kia Kan. Il governo ci- 

nese ci lascia il Giritto di difen- 
Cerci da soli. Perciò il nostro pri 

un gran muro di cinta alta 7-8 
metri e largo 4in media. Con lo 
aiuto di poche armi europee po- 
tè così gr'usistere nel 1900 @d un 
assedio di parecchie miglieia di 
briganti. E, tante elire volte la 
Missione fu salvata dalle scorre-- 

rie delle bande ch'è non. osano 
nemmeno avvisnarsi alle nostre 
mura. 

Non saprei dire quanto. turro- 

re ispira lo nostra piazza forte, 
avvertendo però che.i cinesi si 
spaventano per: poco Eecone un 

esimpio: Avevamo tirato due- 
tre fili di ferro tutt’intorno alle 

mura per sospéndervi dei rovi, e 
subito ‘corse voce per tutta Ta 
provincia <he chi osass arram: 
picarsi sulle mura di Kin Kia 
Kan, rimarrebbe 

minato. dalla ' corrente’ 

TLiasciammo -correra la diceria,-ri- 

dendo tra nei della terribile fa- 
ma, acquistata senza. aver nem 
meno ‘pensato ad ‘azionare ‘una 

dinamo. 

elettrica. 

1: 
«Questi diavoli di ‘murepei, di- 

cono, sono galantuomini, ma se 
si toccano siamò rovinati; è me- 
glio rispettarli », E: così più che 

a combatterci, 1 cinesi pengano a 
chiledercj appoggio, a farci arbi- 

tri nelle loro conte, ad usufrui- 
re:nei pericoli, del sicuro rifugio 
:che offre il nostro recinto forti- 
ficato. 

La città Nan Yangiu è ora minac 
ciata dalle truppe del Hupè ‘che 

invadono tutta la provincia. I 
cristiani si trasportano coi loro 
carri' dentro le nostre mura, non 

solo, ma anche ui gran numero 
di ricchi mercanti, di mandari- 

ni e di letterati vengono a bat- 
tere alla ‘ngstrà porta per aver 
nel «tica ciù tan » ‘cioè nella re 
sidenza. del Padrone diel (Cielo, 
una stanza, una capanna di pa- 
glia, un bugigattolo 
E mentre i nostri giovani cristia 

ni girano armati sulle mura e ve 
gliano tutta la nette battendo il 
term-tam,. pared;hie migliaia di 

cristiani e pagani dormono tran- 
quilli sotto l’egida della Chiesa. 
Ed ‘infine quante volte nel no- 

stro salone degli ospiti si son 
conchiusi trattati di pace, spen 
te contese, -Tiparalte ‘imgiustizie, 
ed arrucolate delle bande di bri- 

canti nell'esercito. i È 

. La protezione di Dio 
A me, novello missionario, tut-, 

te queste cose che. vedo e sento 
raccontare \dai nostri padri an- 

ziani, fanno ripordare e rivivere 

‘i tempi del medio evo, ‘quando 

l’Italia era infestata dalle com- 
pagnie di ventura e tiranneggia- 
ta da tanti principotti. Sopra di 

tutte le mene politiche stava la 
Chiesa, 

re la sua missione di civiltà e di 
pace, proteggendo i deboli, pie- 

gando i prepotenti e-rim't*endo 
sulla buona strada i colpevoli a 

cui offriva, con questa speranza 
il diritto d’asilo nelle sue chiese. 
e conventi 

Lia” 

qualunque. 

sempre interta a svolge-. 

i mo Vescovo edifiz:ò a sue ‘spese } 

all’istante ful-. 
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«-Cuj è sottoposta 

Anche qui in Cima Essa conti 
nua ad esercitare la sua potente 

influenza morale e sopraniatu- 
rale; di:0 questo, poichè ni mo 

menti di vero pericolo, n91 non 

confidiamo tanto nella nostra mi 

sera armeria quanto ‘nella prote- 

zione divima, che più volte si ma 
nifestò quasi miracolosa in favo- 
re dell’crera ne: tra. Sulle porte 
e sulle torri di questa « cittad'sl- 
la di Dio» sta s‘ritto un bel mot 

to: Si Dous pro nobis, quis con- 
tra nos? F difatti mentre nci al 

mimmo rumore di guerra balzia- 
mo sulle mara col fucile in ispel 

la, le 500 ragazze d'alla 
zia dirette dalle Suore, pregano 

colle mani alzate davanti al SS. 
Sacramento. Anche dal popolo, 

lo noto di i passaggio, è molto col 
tivata in questa nostra missione 

la devozione ‘encaristica:. assi 

ste alla benedizione ogni giorno; 
all’ora di-adoraziooe ut i gio- 

vedì; nella prima dominica del 

mese c’è l’esposizione tutto il 
giorno durante il carnevale ci- 
‘mese la dn delle 40 ore alla 

quale i cristiani accorronòd - fin 
da 150 ta di distanza; alla fine 

una solenne processione fuori de 

le mura, che. attira Pattenzione 

di gran num:ro di pagani al- 
l’ingiro..  Eceo. la base, l’anima 

del nostro apostolato! Se dobbia 

mo giare alle volbe colle armi in 
Malo, è ber resistere ù- 

n ].1Scuzione religiosa, ina sem 

plicentente per difendere noi ed 

il nistro eregge dai ladri ed as- 

sassini, Intanto anch': questi tur- 
bamenti politici ici porgono Voc 
casione di predicare ai pagani e 

di far loro conoscere insieme. ail- 

la «carità anche la Fede di Gosù 
Cristo. 

uD 

nor ad 

Sperianio che dopo tanti scon 

voisimenti e tinte sofferenze a 
questa povera 

Cina, il Signore le prepari ‘n’e- 
ra di pace e di civiltà cristiana. » 
Freyate ance voi che questo bel 

giorno non tardi a venire. 

In autocarro 

Miei cari, mi accorgo che non 
dovevo scrivere a voi una lette- 
ra così lunga e noiosa; l’ho serit 
ta specialmente per il mio Pa- 

drino e per i miei. amici che a- 
mano leggere le storie dei gior- 
nali. 

riuscito a tranquilizzarvi 
re ad impensierirvi di più? Ve 
ne voglio raccontare anche una 

| par farvi ridere ed assicurarvi 

che per oggi c’è pane. 

Ero uscito a passeggio. nella 
campagna con un vecchio mis- 

i sionario bergamasco, quando sen 

Î 

liamo venire dalla città Il rumo- 

re di un’automobile, «ei-c2) 

il «ci-ce» (carro elettrico) ‘gri- 
dano i cinesi uscendo dalle case 

e correndo da tutti i villaggi ver 
so la strada principalz. Era il 
mandarino civile (prefetto di 
Nan Yangfu) con cinque «cal 
colavis » (ed aleumni soldati su di. 
un orribile aute'arro. tutto scon- 
quassato. Venivano a Kin Kia 
Kan per ‘visitare la nostra resi- 
denza; congratularsi e ringrazia- 
r il nostro Pro-Vicàrio per l’ap.‘ 
poggio prestato» alla città ed alle 
famielie rifuciate da noi, 

Vedendoci a piedi, si fermaro 
no e voilero che montassimo an- 
cha moi su quella. pericolosi ba- 
racea. Non sì potè rifiutare. e 

S. Infan-" 

Con tante chiacchere sarò 

Uppu- 

da 
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sottrarsi così all’inaspettata di- 

sgrazia. Non mancava che mezzo 

chilometro, ma la strada erà .ico- 
sì spaventosamente brutta, che 
st dovett® smontare tre volte, 

benchè il motore facesse ii mas: 
simo sforzo ed una ventina di 

uomini spingessero da ogni. par- 

te. Arrivati sulla. cima di. un 
monticello, mancava la- forza e 
tornando indî'-tro ci si sprofon- 

dava in un burrone o nelle shia- 

e di ur. torrente. I cinesi sono 
assuefetti a queste: manovr: e 893 

n* stanno inipavidi finchè tutto 
non è andato alla malora. Ma 

noi, noi la vedevamo brutitay e, 
pur ridendo delle commedia tra- 
gica ch: ci toccava rappresenta | 
re, ili cuor mostro ci. raccoman- 

davamo a tutti i Santi del cielo. 
Sono cose ‘ineridibili, ma la 

{ina è fatita così C'è da ridere 
e da piangere fin che se nie vuole. 

Mi raccomando alle vostre pre 

ghiere fe vi assicuro che sto bo 
ne e contentissimo come potete 
veder: dalla fotografia che vi 
mando e dal bel nome che mi 

hanno dato in Cina, 
Vostro aff.mo figliolo ed ami. 

co 

P. F, Z. Miss. Ap. 

datI0SIILIOICIOIOIIOIIIIO 

Senza fede 
Anatole France, scettico ele- 

gante e rischissimo, soffriva di 

una vita senza scopo; perchè sen- 

za fede. Il suo. segretario Brous- 
- son aveva un bel ripeterglì CO- 

me nulla ormai mancasse alla 

sua gloria ed alla sua gioia. 

Ma Anatole France, in un im- 

peto irrasistibile di sincerità, 
‘prende nelle sue mani tremanti 

e febbrili le mani del segretario 
c con occhi lucidi di pianto ©- 

sclama: 

«Basta, basta, “mio caro. Ah! 

se poteste legrere nel mio leuo- | 
Do 

ra voi restereste profondamen- 

t° colpito. Non c'è in tutto ii 

mondo una creatura infelice al 

Der di me. Tutti mi eredono 

fortuaato, ma-ic non lo 
to am’ora Sla, una 
mai!» 

Amara confessione di una ve- 

giornata, 

rità provata da tanti, che vivo- 

no lontani dalla fede. 

POLOLILILOTOTITITT TOTO 

FALLO contro DIO 
L'altra domenica, mentre si 

svolgeva a Verona una partita 

di calcio tra la squadra del « Bo- 

loena» e quella dell’« Andrea 
Doria» per una bestemmia lan: 
ciata da um genovese, l'arbitro 

sie. Montessoro ha fis-hiato- il 

« fallo » ordinando il « calcio li- 

bero » di punizione contro il « Do 

Pa, ». 

200009090 

Proprio così!.... 
Ha' detto quello... 

Santo di Gian Giacomo 
seau: 3 5 

«Sei romanzi -cettivi non vi 
fanno mala; confessate che ne. a-. 

vete lotti moltissimi e, confessate 
pure... che voi non siete più ca- 
sti». 

000000006 

Beati i mondi di cuore 
Il male peggiora dei - tempi 

nostri è senza dubbio la corruzio- 

ne dei errore. 

Si perde la fede, non si gusta 
più la reliziune per chè il cuor: 
è corrotto. Beati i mondi cuore, 
perchè essi vedranno Iddio; così 

disse Gesù Cristo. 
Si è indebolito il sare la 

stinco: di 
Rous- 

gioventù viene su fiacca nel cor- 
po e ancor più hello spirito per- 

chè il vizio la perseguita fin da 
l’adolascenza, 

E” forte il mio braccio, per:hè 
è puro il mio cuore, così diceva 
quel celebre cavaliere Bajardo. 
_E peggiore assai del male me- 
dusime è la lesgorerza con cui 

lo si scusa, è la facilità con ici 
le si perdora, è la incredibile au- 

ti de 
i Etta 

sono sta- | 

I 
Ì 

I 

‘ messo una creatura tutta lues, 

dacia con ui si eerca-di gtastifi- 
carlo. 

Per p.oco nor s' è giunti alla 
mostruosità degli antichi pasa- 
ni di deifibhare lo stesso vizio. 

Suoli altari invece la Chiesa ha 

tutia purezza, monda dallo stesso 
peccato originale risplendente di 
celestiali candori « Maria Imma- 

colata » e ha dotto; «Ecco il 

faneo, :i fanev ti basti, 

Rispose la Chiesa: No, 
n’anima 
Maria Immacolata attiri i tuoi 

sguardi, illumini la tua mente, 
infiammi il tuo cuore. Sia 11. tuo 

ideale! 

he nostre Cronachette 
—aerereaT_ 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 
_ «S. GIORGIO » 

Nell’elenco dei nuovi consi- 

vleri è stato involontariamente 
omi:sso il nome di Olivo Mario 
nuovo consigliere (col bastenci. 
no) e anzichè Peruzzi Giusappe 

‘si doveva legwere Lamberto Pe- 
ruzzi: Ad ognuno *l suo. 

* 
N triduo pasquale tmuto da 

Bon Baradello. ha fruttato mol 
în smehe quest’anno, Che. bella 
Comunione - Giovedì Santo con 
200 giovani, davvero raccolti e 
divoti. so 

Un'altra e il Circo- 
lo la farà.il 25 corr. in od*asione 

fat f sta di S. Giorgio; alle 0- - 

re 6 del mattino. 

Domenica ha avuto luogo la 

solenne ifficiale distribuzione de 
lè tessere. El nina riccola solon- 
nità data a quaste cose, serre as- 
sal! 

_—=0D=: rn 

MURIS 

L'attività del Circolo 

Abbiamo ricevuto dall’incari- 

calto federale per ls sare di cul 
tira, nella sottofederazione. di 

S. Daniele, Don Bosco, questa in 
teressante relazione svill’attività ‘ 
invernale. del Circolo Giovanile 
Cattolt:o di Muris: 

Il Circolo, sorto appena 2. un 
anne. conta 56 soci effettivi, tut 
ti. regolarmente tesserati ed. ha 
16 abbonamenti a « Fiamma Gio 

vanile ». 

Durante il pericdo invernale 

tenne 90 riunioni, nelle quali si. 

svolse il programma di cultu- 

ra religiosa proposta DE la pa- 

ra. ì 

I soci fecero 4 Comunioni ge- 

nerali solenni durante la Messa 

grande partecipando cen pietà e 

f-rvore e.dificanti. 

Per 4 volte il Circolo - ebbe il 

piacere di ascoltare la parola 

calda ed effiace del-Medico del 

Comunte, ché isi compiacque di 

trattare in 4 conferenze ai gio- 

sam nopertanti problemi mora- 

li ed educativi. 1 

Altre 4 conferenze straordina- 

rie: furono tenute da altri orato- 

La festa dei cosceritti unita-, 

sali a quella degli Emigranti 

fu celsbrata il giorno di S. Giu- 

seppe, nîntre. la festa speciale 

del. Ciccolo era stata celebrata 

son tutta la solennità il giorno. 

10 gennaio. In questa occasioné 

fu ritratto un magnifico gruppo 

fotografico di tutti i soci. 

L >alti ma.-sera di carnovale si 

tenne una pesca di beneficenza. 

Ricordlamo in ultimo che il 

Circolo possiede una bella biblio . 

teca educativa ben fornita e che 

i soci pensano così anche «on la 

tettura sana @ morale alla pro- 

“pria formazione ed educazione 
veramente cristiana. - 

Nell’ospitàre questa. sobria 
ma ben nutrita relazione sentia- 
mo il bisogno di esprimere la no- 
stra compiacenza con il Circolo 
di Murig, additando in pari tem 
po questo esempio di intensa at- 
tività por tutti quei cirvoli che 
vivaechiano vna vita stentata 
per il semplice “ motivo she la 
gran parte dei soci EST) nei - 

mesi estivi. 

Quando i mesi ana son) 
sfruttati con tanta abbondanza 

di sante iniziative, il Circolo rag 
giunge benissimo la sua missione 
snche se la sua attività deve poi 

sostare per otto 0 nove bmghi 

mési. 

FLAIBANO 

Addio ai Coscritti 

Mercoledì sera 7 corr, vigilia 
dolla partenza dei nostri coserit- 
ti fu tenuta una riunione per dar 

toro un. degno saluto. Prese 

fa parola. per il primo il Prfesi- 

dente, che salutò a nome di tut- 
ti, i partenti, a li esortò ad es- 
sere buoni soldati della Patria 

come sono sempre stati bravi sol 

“dati di Cristo; e ad essere di mo- 
dello e di esempio a tutti i loro 
comilitoni, come furono sempre 
di esempio a tutti i compagni 

- del Circolo. 
Disse pure loro voler sperare 

fra non molto tempo di riaverli 
in compagnia, ancora più degni 

e più forti, orgogliosi di avere 
sostenuto così nobilmente la. pro 

va a cui sono stati sottoposti. 
Chiuse il suo dire-con un af- 

fetituoso abbraccio a nome di tut 

ti j Circolimi. 
Prese poi la parola V'Ass. Escl 

Gicendo che siamo anche riuniti 

pr confertare i partenti dal do 

sore do) distacco -dégli: amici da. 

unt tompo vissuti assieme. 

Spie par la. bellezza della 

purezza, specie nei giovani, gli 

esortò ja mantànersi puri, anche 

nell’ambiente  perizoloso della 
caserma, 

Diede loro da. sua benedizione 
e li abbracciò COMMOSSO. 

Ringradiò poi con commosse 

parole il partente Picco Benti 
voglio nostro consigliere, dicen 
do .con fierezza che tornerà sem- 

pre al suo ovile, 

Sì chiuse poi con una infinità 
di. saluti e strette di mano. 

È TERENZANO 

Un giovane del Circolo di Te- 
‘renzano, Gigante Elio, che at- 
tualmente trovasi a Milano a la- 
vorare, serive ai suoi compagni: 

Carissimi amici, 

- Ho saputo della bella festa | 
da voi celebrata il 28 febbraio u. 
s. per l’inmaugurazione è benedi- 

zione della vostra Bandiera, La 

bandiera che voi avete donato al 
vostra Circolo è il simbolo del- 
la vostra unione, ma dopo tutto 

non.è che una esteriorità. Il cir- 

colo che potrà tenore ancora più 

unite le vostre anime, sarà Va- 

more a Cristo, l’unione a Gesù 

Eucaristico. Se voi viveste la vi- 
ta Eucaristica dhe si vivo qui al 
l'Opera, vi garantisco, cari ami. 
ci, che vi sentireste attratti a Di. 

come da una! calamita, 

Ma come? Giovinezze ardite 

comele vostri non vorranno rag 
giungere quella che è la vera am 
bizione? Dico ‘« volere» perchè 
è «potere». La Gioventù Catto- 
lica ha per programma, ciò che 
dovete avere anche voi; Preghie 
ra, Azione, Sacrificio, Dunque vi 
raccomando di avere molta pie- 
tà, senza alcun rispetto umano; 
lavorate intensamente per il cir- 
colo, ‘affinchè . bbia ‘a progredire 
nella vera conoseenza di Cristo 
e del suo Vangelo; siate di buon 
esempio. Vi cos sterà un po’ di sa- 
de ma sarete dine 

vostra. volta dal Signore. Ta 
più grande virtù di noi giovani 
è di essere puri e ciò, ve lo ri- 
peto, non si può ottenere, che 
colla frequenza ai SS. Sacramen 
ti. Accostatcvi possibilmente, se. 
11 confessore ve la permette, tut 
te le Gomeniche, ed otterret: uni 
‘gran frutto; sarete nobili a voi 
‘stessi, la consolazione alle vostre 

Si era detto all'uomo: sei di | 

Sg 
hai u-, 

spirituale -e immortale. ' 

famiglie ‘ed ‘il vanto dal nostro 
paese. 

‘Domenica 7 marzo siamo stati 
fare una giornata di ritiro a 

Groppello, un paese poco fuori 

di Milano. Vi accludo il program 
ma assieme alle fotografie che 

abbiamo fatte in quel giorno. 
Quel raccoglimento e quella mor 
tifiezione mi spinsero ad amare 
più intensamente il Signore ed a 
propormi di condurre una vita 

migliore. 

| Affidandomi fiducioso ‘al S 

ero ‘Cuore di Gesù saluto tutti 

quielli che appartengono a code- 

sto Girzolo con tanti ossequi al 

Rev.mo Parroco. È 
Il vostro caro compagno 

Gigante Elio Narciso. 

Milano 7 aprile 1926, 

‘VILLANOVA ($ Daniele) 

Giovedì sora, 8 aprile, Si i 

naugurò la nuova sede del Gir 

colo Giovanile Cattolico, Bella la 
stanza, decorata con. arte dal 

giovane sig. Bergagna Ernesto 

da. Bressa, allievo della Scuola 

inferiore di Arte Cristiana di 
Milano. i : 

In tale lieta circostanza, alla 

presenza di numerosi soci effet- 
tivi, il sig. Vicario salutò con 

ar 
e 
Ul 

belle e commoventi parole albu- 

ni soci coscritti che dovevano 
partire nel domani e si rallegrò 

co tutti i giovani per l’opera 
assidua da essi data per la nuo- 

va sala. Al Vicario seguì Don 
Bosco che si icongratulò con 1 s0- 
ci del Circolo per l’esame da essi 
datto. e per la belle ‘iniziative da 

essi svolte nel silenzio e neli’u- 
miltà. Raccomandò ai giovani di 
tenere sempre alta la bandiera 

‘idella fede e della purezza, vero 

distmtivo della Gioventù Vatto- 

lica. Terminò il Presidente del 

Circolo stesso, sig. Zanini Anto- 

nio, con poche parole dj esorta- 

zione, .che strapparono fragorosi 

applausi. 

Tia fanfara del Circolo, diret- 

ta abilmente dal m.o sig. DEA 

sino Antonio; suonò gli inni no- 

strî, nortando così una gaia no- 

ta alla simpatica fe ] ( 

ebb= termine a notte inoltrata. 

TRICESIMO 

Fiori d'arancio 

L'amico Attilio Tosolini è da- 

to l’addio al celibato... compli- 

ce la gentile signorina Luigina 
Sant. i 1 

Nel pomeriggio del gicrno 7 

corr. si svolse in Munasipio il 

primo rito. Dopo la serimonia 

il dott. Cojazzi; assessore, fun- 

gente da ufficiale dello Stato Ci- 

vile in assenza del Sindaco, ri- 

volse agli sposi nobili parole di 

circostanza regalandoli inoltre 

della tradizionale penna d’oro. 

Funseròo da itestimoni il dott. 

prof. Garlo Bressani e Bino Gar- 

zoni. 

Nella mattina dell’8, dopo un 

sontuos) rinfrosco servito in ca- 
sa .della sposa, seguì in Duomo 
la funzione religiosa. Gli sposi e- 

rano circondati da vna numero- 

sa schiera di parenti ed amici. Pa 

drino il dott. Bressani. Aa%anto 

allo sposo c’era pure il vessillo 

del Circolo Giovanile. Dopo la 

benedizione e la Messa, il cele- 

brante dott. cav. don Marco dal- 

l’Ava, Pievano, espresse alla cop 
pia il suo compiacimento ed i 
suoi vivi auguri. Dopo di che gli 

sposi partirono. per un breve 

viaggio di nozze. 

Sabato sera al loro Hierro; ri 

torno trionfale davvero, seguì 

‘un. signorile ‘banchetto inappun- 

tabilmentli servito, durante’ il 

quale, superfta0 il dirlo, 
sovrana la massima allegria. 

Allo spumante, dopo che la gra 
ziosa bimba Ilda Toslini ebbe 
recitata. una bella poesiola di cir 

costanza, chiamato a gran. voce 
si alza il dott. Bressani, che im- 

provvisa una smagliante “orazio- 

né all’indirizzo degli sposi, di- 

cendosi fiero di portare all’ ami- 

co Aitilio l'adesione fervida del 

“a Fxderazione Giovanile Catto- 

lica del Friuli, riscuotendo ca- 
lorosi applausi. Indi Bino Gar- 

“ola 
Jia 

zoni legge una dedica ed an so-- 

regnò. 

«giovani 

‘conserva il saro Cranio del Gio 
‘vane preclaro, che irradiò tanta 

- za col prossimo 21 agosto. 

netto di sua. comncesizione oll'ren 
dola allo sposo, che ringrazia vi- 
sibilmente commosso. ; 

Il sig. Gio: Batta Jannis, Vi 

v.-presidente  «lel' Circolo (Giova- 
nile, tesse quindi le lodi dello 

sposo e beneaugura a norae del 

Circolo tutte le felicità, prisen- 
‘mdo ai festees:ati un Crocifis- 
so ed n libro di dévozione, doni 

del' Cireslo stesso. Un’ovazione 
corona il dire del Vice-presiden- 

te e quindi anch: Garzoni... im- 
bastisce, per inarico degli amici 

più intimi, quattro fervide paro- 
le di circostanza che vengono 

vivamente ‘applaudite, Una tale 

manifestazione di. simpatia non 
poteva non eccitare Ia suscetti. 

tilità dello ‘sposo il quale . con 

frase eletta, rotta dall’emozione, 

ringrazia tutti per le dimostea \ 

zioni di simpatia e di ail'etto che 

asserisce Îti non meritars*. Mo- 
destiaca. parte, amico Attulio 

Dopo la-teoria dei brindisi au- 

curali, ‘le canzoni e le villotie 

friulane ed alpme echesgiano al 
te, i frizzi ed i motti s’incrocia- 

no in un ereseondo... preoccupa 
ig tanto da “ar te ere qualehe 
scambio di... hietietti 

Molti .e ricehr 1 doni, fra i qua- 
li quello del dott sac dall'Ava, 
della famigtia del-prof. Garzoni, 

degli amici lello sposo, -lel chie- 
rico Olinto Tosolini, della sorel- 

la dello sposo signorina Annet- 
ta. Numersi pure i telegrammi 
di gratulazione fra cui quello 
del sig. Alfonso Lugli, segretario 

Prov. dei Redupi di Guerra di | 
Modena con la consorte e quel- 4 
lo del M. R..don Primo Jannis di | 
Tarcento. Fra le lettere di ade- 

sione notiamo quella gentilissima 
del dott. Coijazzi, Presidente del 
Patronato Scolastico e quella dei 
giovani del Circolo Giovanile di 
Fraelacco. 

eeeeee000 

A Barbana 
Ci.vien comuricato che il gior 

ho:2 maggio avrà laogo a Bar 

bana un ccnvegne aogetaiia pes 

la Gioventù Cattolica di Goriziaà 
aa ramo noto perchè Î 

della bassa. friulana. 

possano accorrere, volendo, allo 
importante convegno nella sug | 
gestiva isoletta della Madonna 
tanto "cara al popolo friulano. 

eeeceo0Cceoìoe 

Castiglione al suo Santo. 
Castiglione si perpara a com- | 

memorare degnamente il suo San 

to. 
TH 20 Centenario della Cano 

nizzazione di S. EInigi Gonzaga, 
non poteva essere dimenticato 

dalla terra ch» Gli fu culla; ché 
per parecchi anni, attonità, cone 
templò in Imi, il miracolo viven- 
te ‘dell’unione con Dio, una pu- 

rezza illibata e meravigliosa con 
la più eroica dalle penitenze; € 
a Castiglione delle Stiviere si‘ 

luce‘di ‘pensiero e fortezza di | 
propositi e di vita. 4 

Le feste commemorative, avral. 
no principio il 20 giugno, ma as 

sumeranno particolare importa 

Eccone il programma: 7 
Il 21 agosto: Apertura solen 

ns delle Feste. 
Il 22 Agosto: Pellegrinaggio 

interregionale della Gioventù 
Cattolica Maschile, organizzato 
nelle Assocîazione e Compag nie 

Il 29 agosto: Pell» :grinaegio in 

terregionale della G. C.F. e del di 
le Associazioni Cattoliche Femr. 

minili. i 

Il 5 settembre: Pellegrinaggio” 
interregionale delle Donne Catto | 
liche e delle Madri Cristiane. | 

Il 12 settembre: Pellegrinags 
gio interregionale degli Uomin! 
Cattolici e Padri di Famigha. 

Dal 19 al 26 settembre: So 
lennità quotidiane saranno un 
degna chiusura delle feste Aloi- 
siane di questo anno 1926. 
be 

Sac. OLIVO COMELLI - responsabile _, 


